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CIRCOLARE N. 07/2018 

 

 Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo, ad integrazione della Circolare n. 5/2018 - 

Fatturazione elettronica cui si rimanda, intendiamo metterLa a conoscenza delle varie modalità 

operative di gestione del nuovo adempimento, decorrente dal 01/01/2019. 

 

1 - Come si predispone una E-fattura 

Per compilare una fattura elettronica è necessario disporre di: 

• un PC ovvero di un tablet od uno smartphone; 

• un programma (software) che consenta la compilazione del file della fattura nel formato XML (e 

non pdf, che è un formato che non determina l'assolvimento dell'invio). 

L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione gratuitamente 3 tipi di programmi per predisporre le 

fatture elettroniche: 

 una procedura web, utilizzabile accedendo al portale “Fatture e Corrispettivi” del sito 

internet dell’A.d.E. (per l’uso di tale procedura occorre alternativamente essere registrati al 

sito od avere le credenziali SPID e disporre di una connessione in rete);  

 un software scaricabile su PC; 

 un’App per tablet e smartphone, denominata Fatturae, scaricabile dagli store Android o 

Apple. 

In alternativa, è possibile utilizzare software privati individuabili in internet a pagamento 

(soprattutto quelli rilasciati dagli stessi produttori dei software gestionali utilizzati dagli operatori 

per predisporre e registrare in contabilità le fatture). 

Importante è ribadire che se la e-fattura viene predisposta ed inviata al cliente in forma diversa da 

quella XML al Sistema di Interscambio, tale fattura si considera non emessa, con conseguenti 

sanzioni (di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 471/1997) a carico del fornitore e con l'impossibilità di 

detrarre l’Iva del cliente. 

Si ricorda anche che quanto detto riguarda le e-fatture tra privati. Per le fatture elettroniche emesse 

verso le Pubbliche Amministrazioni restano valide le vecchie regole riportate nel Decreto 

Ministeriale n. 55/2013 e nel sito www.fatturapa.gov.it 

 

2 - Come si invia una E-fattura 

Come detto, le fatture elettroniche vanno sempre inviate ai propri clienti attraverso lo SdI (Sistema 

di Interscambio), altrimenti sono considerate non emesse. Quindi in ogni caso deve essere indicato 

l'indirizzo telematico di destinazione del cliente, che può essere alternativamente: 

- un indirizzo PEC attivo; 

- un Codice Destinatario, ovvero una stringa di 7 valori, attribuita dall'A.d.E. al cliente od ad un 

suo intermediario, preventivamente delegato. 

Nel caso in cui il cliente non comunichi alcun indirizzo telematico oppure sia un consumatore finale 

ovvero un operatore esente dall'obbligo in commento (p. iva in regime di vantaggio o forfettario 

ovvero un piccolo agricoltore), il fornitore dovrà rilasciare al suo cliente una copia su carta (o 

inviarla per mail) della fattura inviata al SdI comunicandogli anche che potrà consultare e scaricare 

l’originale della fattura elettronica nella sua area riservata del sito internet dell’Agenzia delle 

https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/
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Entrate (per gli operatori Iva tale area è quella denominata “Consultazione\Dati rilevanti ai fini 

IVA” del portale “Fatture e Corrispettivi”). 

Una volta generato il file XML della fattura elettronica ci sono diverse modalità per trasmetterlo 

allo SdI: 

 si può utilizzare il servizio online presente nel portale “Fatture e Corrispettivi” che consente 

l’upload del file XML preventivamente predisposto e salvato sul proprio PC; 

 si può utilizzare la procedura web ovvero l’App Fatturae messe a disposizione gratuitamente 

dall’Agenzia delle Entrate; 

 si può utilizzare una PEC (Posta Elettronica Certificata), inviando il file della fattura come 

allegato del messaggio di PEC all’indirizzo “sdi01@pec.fatturapa.it”; 

 si può utilizzare un canale telematico (FTP o Web Service) preventivamente attivato con il SdI. 

Per ogni tipologia di invio, in caso di esito positivo dei controlli previsti, lo SdI invia una notifica di 

accettazione o di scarto del file e consegna la fattura elettronica all’indirizzo telematico presente 

nella fattura stessa.  

Pertanto, la fattura elettronica verrà recapitata alla casella PEC (Posta Elettronica Certificata) 

ovvero al canale telematico (FTP o Web Service) che il cliente avrà comunicato al suo fornitore e 

che quest’ultimo (o il suo intermediario) avrà correttamente riportato nella fattura. 

Per essere quindi sicuri di ricevere correttamente una fattura, è indispensabile comunicare in modo 

chiaro e tempestivo al fornitore non solo la propria partita Iva e i propri dati anagrafici, come 

accadeva con le fatture tradizionali, ma anche l’indirizzo telematico (PEC ovvero Codice 

Destinatario di 7 cifre) che il fornitore dovrà riportare nella fattura affinché lo SdI sia in grado di 

consegnare la fattura stessa. 

Per fare ciò, tutti gli operatori titolari di partita Iva possono: 

1) registrare preventivamente presso lo SdI l’indirizzo telematico dove desiderano ricevere di 

default tutte le loro fatture, direttamente o tramite intermediari; 

2) generare e portare con se un codice bidimensionale (QRCode) contenente il numero di partita 

IVA, tutti i dati anagrafici e l’indirizzo telematico di default comunicato preventivamente allo SdI. 

 

3 - Come si conservano le E-fatture 

Per legge (art. 39 del DPR n. 633/1972) sia chi emette che chi riceve una fattura elettronica è 

obbligato a conservarla elettronicamente. 

La conservazione elettronica, tuttavia, non è la semplice memorizzazione su PC del file della 

fattura, bensì un processo regolamentato tecnicamente dalla legge (CAD – Codice 

dell’Amministrazione Digitale).  

Con il processo di conservazione elettronica a norma, infatti, si avrà la garanzia – negli anni – di 

non perdere mai le fatture, riuscire sempre a leggerle e, soprattutto, poter recuperare in qualsiasi 

momento l’originale della fattura stessa (così come degli altri documenti informatici che si decide di 

portare in conservazione). 

Il processo di conservazione elettronica a norma è usualmente fornito da operatori privati certificati 

facilmente individuabili in internet; tuttavia, l’Agenzia delle Entrate mette gratuitamente a 

disposizione un servizio di conservazione elettronica a norma per tutte le fatture emesse e ricevute 

elettronicamente attraverso il Sistema di Interscambio.  

 

4 - Esenzioni  

In conclusione ricordiamo che sono esentati dall'obbligo della e-fattura: 
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- partite iva rientranti nel “regime di vantaggio”, meglio noto come "dei minimi" (di cui all'art. 27, 

commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111); 

- partite iva rientranti nel cosiddetto “regime forfettario” (di cui all'art. 1, commi da 54 a 89, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190). Si ricorda che l'ultima manovra di bilancio ha innalzato la soglia 

di ricavi per accedere al regime a 65mila euro annui; 

- i “piccoli produttori agricoli” (di cui all’art. 34, comma 6, del DPR n. 633/1972), i quali erano 

esonerati per legge dall’emissione di fatture anche prima dell’introduzione dell’obbligo di 

fatturazione elettronica. 

Resta ferma la facoltà di aderire spontaneamente al nuovo adempimento. 

Da un punto di vista strettamente fiscale invece la fattura elettronica determina alcune agevolazioni, 

quali: 

 per gli operatori Iva in regime di contabilità semplificata che emettono solo fatture (cioè che 

non redigono i corrispettivi ad esempio) e che si avvalgono dei dati che l’Agenzia delle Entrate 

mette loro a disposizione, viene meno l’obbligo di tenere i registri Iva (artt. 23 e 25 del DPR 

n.633/1972); 

 per tutti gli operatori Iva che emettono e ricevono solo fatture, ricevendo ed effettuando 

pagamenti in modalità tracciata sopra il valore di 500 euro, i termini di accertamento fiscale 

sono ridotti di 2 anni. 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti 

 

 


